


Ciao,
questa settimana è stata oscurata dalla scomparsa di Giulietto Chiesa, in prima linea fino all’ultimo,
come scrive il suo amico Manlio Dinucci su Il Manifesto: «Il fatto che si voglia distruggere Julian
Assange vuol dire che anche noi, noi tutti, saremo imbavagliati, oscurati, minacciati, impossibilitati a
capire cosa succede a casa nostra e nel mondo. Questo non è il futuro, è il presente. In Italia il governo
organizza una squadra di censori ufficialmente incaricata di fare pulizia di tutte le notizie che
divergono da quelle ufficiali. E' la censura di stato, come altrimenti si può chiamare? … ancor peggio,
ci sono i tribunali misteriosi di gran lunga più potenti di quanto non siano i cacciatori di fake news:
sono Google, Facebook, Twitter che manipolano le notizie e, con i loro algoritmi e i loro trucchi segreti,
censurano senza appello. Siamo già circondati da nuovi tribunali che cancellano i nostri diritti. Vi
ricordate l'articolo 21 della Costituzione italiana? C'è scritto “tutti hanno diritto di manifestare
liberamente il proprio pensiero” … "È indispensabile unire le forze che abbiamo, che non sono tanto
piccole ma hanno un difetto fondamentale: quello di essere divise, incapaci di parlare con una voce
unica. Occorre uno strumento che parli ai milioni di cittadini che vogliono sapere" … Queste le ultime
parole di Giulietto Chiesa. Confermate dal fatto che, subito dopo lo streaming, il video del Convegno è
stato oscurato perché «il suo contenuto è stato identificato dalla Comunità YouTube inappropriato o
offensivo per alcuni tipi di pubblico».
http://www.reteccp.org/primepage/2020/stampa20/stampa17.html
 
Maurizio Blondet: … presidiava con la ruvida verita il settore piu indifeso, traforato da disertori impuniti
e minato da traditori ripugnanti, quello della sinistra. … Il giusto sara ricordato in eterno, ne avra da
temere cattiva fama. A lui dunque perdona, o Dio. Riposi in pace. Amen. Forse con tua sorpresa, molti
stanno pregando per te … Io ho quattro anni meno di te, colonnello, presto ci rivediamo … L’ultimo
avviso del colonnello è del 24 aprile: Tra non molto, Tel Aviv dirigerà direttamente tutti i mass media
italiani. E anche le diverse squadre di tribunali "fakt cheking", contro le "fake news" (fandonie), che
impediscono alla Scienza di trionfare. Così si costruisce il "pensiero unico". È lo "Stato di diritto" (e di
rovescio), bellezza! Che ci vuoi fare?  Così si risolve l'intoppo dell'articolo 21 della Costituzione Italiana
che dice che "tutti hanno il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto,
e ogni altro mezzo di diffusione". Certo: questo diritto ce lo abbiamo tutti, e ce lo teniamo ben caro nel
cassetto del comodino da notte. Resta il piccolo problema del "dove" potremo manifestarlo, visto che
tutti gli spazi sono già occupati da tempo. Oggi un pò più di ieri. … parla di Elkann, che prelude (come
conferma anche l’irritatissimo De Benedetti il vecchio) al riposizionamento del giornale fondato da
Scalfari su posizioni “di destra”: precisamente destra israeliana, Netanyahu-Ganz, neocon. In
preparazione ad eventi futuri che prevedono – come il colonnello gridava – la coalizione dell’Occidente
contro l’Iran, ormai divenuto Amalek, e le ostilita sempre piu provocatorie della NATO contro la Russia
di Putin.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/stampa20/colonnello.pdf
 
David Harvey, professore di antropologia e geografia al Graduate Center of the City University of New
York, ci offre le sue riflessioni in un lunghissimo articolo ripreso da jacobinitalia.it: Scrivo nel mezzo
della crisi del Coronavirus a New York City. … invece di soffermarmi sulle particolarità della
situazione qui a New York, ho pensato di offrire alcune riflessioni su possibili alternative ed esporre, in
una circostanza del genere, cosa pensa un anticapitalista: Ai tempi della Comune di Parigi, il compito
rivoluzionario era quello di liberare gli elementi di questa nuova società, già esistente nel grembo
materno di un vecchio ordine sociale borghese in rovina. … Il dinamismo di una società capitalista
diventa fondamentalmente dipendente da innovazioni perpetue, guidate da scienza e tecnologia. Marx
stava scrivendo di tutto questo nel 1858! Adesso, ci troviamo in una situazione in cui questo problema è
diventato critico e cruciale. … La questione dell’intelligenza artificiale è la versione contemporanea di ciò
di cui parlava Marx. Di fatto il lavoratore viene ulteriormente disarmato e svalutato, in termini di
capacità di applicare immaginazione, abilità ed esperienza all’interno del processo di produzione. … Ma
una nazione è davvero ricca quando la giornata lavorativa è di 6 anziché 12 ore. La ricchezza è tempo
disponibile al di fuori di quello necessario per la produzione diretta, per ogni individuo e per l’intera
società. È questo che porta il capitalismo a produrre la possibilità del «libero sviluppo delle
individualità», compresa quella dei lavoratori. Marx è favorevole alla mobilitazione dell’azione collettiva



al fine di ottenere la libertà individuale. … Il problema, afferma Marx, è che il capitale stesso «Spinge per
ridurre al minimo il tempo di lavoro mentre dall’altra parte pone il tempo di lavoro come unica misura e
fonte di ricchezza» Cioè: la ricchezza di una società verrà misurata da quanto tempo libero disponibile
avremo tutti, per fare qualunque cosa ci piaccia senza alcun vincolo, perché i nostri bisogni di base sono
soddisfatti. E l’argomento di Marx è questo: deve esserci un movimento collettivo per assicurare che quel
tipo di società possa essere costruita. Ma l’ostacolo è, ovviamente, la relazione di classe e l’esercizio del
potere della classe capitalista. … Ora, nella situazione attuale di blocco e collasso economico in
conseguenza del Coronavirus. Molti di noi, hanno molto tempo a disposizione. Siamo e sono bloccati a
casa. … Qualcosa come 26 milioni di persone hanno già perso il lavoro, una vera catastrofe, molte
persone hanno perso la loro assicurazione sanitaria e molte altre hanno difficoltà ad accedere alle
indennità di disoccupazione. È probabile che queste persone scendano in strada molto presto, con la
fame che attanaglia, loro e i loro bambini. Ma analizziamo la situazione più da vicino. … la «nuova classe
operaia» in prima linea nel capitalismo contemporaneo, composta prevalentemente da afroamericani,
latinoamericani e donne, oggi si trova davanti alla contaminazione durante il lavoro di cura delle persone
e alla disoccupazione senza tutele … I membri di questa forza lavoro sono stati a lungo ammaestrati (da
una sana borghesia calvinista. Vedi M.Monti - ndr) al fine di comportarsi come buoni soggetti
neoliberisti, il che significa incolpare sé stessi o Dio se qualcosa va storto ma non osare mai pensare che
il problema potrebbe essere il capitalismo. Tuttavia, anche buoni soggetti neoliberisti possono vedere che
c’è qualcosa di sbagliato nella risposta a questa pandemia, e nell’onere sproporzionato che loro stessi
devono mettersi sulle spalle per sostenere la riproduzione dell’ordine sociale. … Non è forse questo il
momento in cui pensare seriamente alla creazione di una società alternativa? Si può organizzare la
produzione di beni e servizi di base in modo che tutti abbiano qualcosa da mangiare, un posto decente in
cui vivere e possiamo finalmente mettere una moratoria sugli sfratti, cosìcchè tutti possano vivere liberi
dall’affitto? … Questo momento è un’opportunità per pensare a come potrebbe essere l’alternativa. …
dovremmo ampliare l’organizzazione dei bisogni collettivi; nel campo dell’assistenza sanitaria, attraverso
l’offerta alimentare e persino dei pasti. … Se i 26 milioni di persone ora disoccupate devono tornare al
lavoro, forse dovrebbe essere per sei anziché per dodici ore al giorno, celebrando così l’ascesa di un
modo diverso di intendere cosa significhi vivere nel paese più ricco del mondo. Forse questo è ciò che
potrebbe rendere l’America davvero grande (lasciando il «di nuovo» a marcire nella pattumiera della
storia). Un nuovo immaginario è possibile insieme a una realtà nuova.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/democrazia20/democrazia47.html
 
Zory Petzova scrive su comedonchisciotte.org: Nulla è come sembra, e nel flusso turbolento
dell’informazione ogni pensiero muta nel contrario di se stesso. Al netto di ogni dogmatismo, opinione
interessata o propaganda in mala fede, la verità è la narrazione della realtà percepita secondo il punto di
vista soggettivo, per cui non c’è nulla di sbagliato nel cambiare ogni tanto la propria visuale, perché
basterebbe riposizionarsi, e forse cercare nel quadro i nessi meno ovvi, per vedere gli stessi elementi
carichi di nuovi significati.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/democrazia20/democrazia46.html
 
L’interessantissimo articolo di Zory Petrova, muta la visione iniziale che appare alquanto semplicistica.
 
Inoltre viene sostenuto anche dalla narrazione di Alberto Negri.
La bomba batteriologica franco-cinese di Wuhan
http://www.reteccp.org/primepage/2020/cina20/cina54.html
 
Non solo, il senso questo primo paragrafo dell’articolo di Zory Petrova, mi pare possa contenere l’ondata
di articoli sulle speculazioni spionistiche dei retroscenisti che abbiamo evidenziato nel corso della
settimana:
 
Rita Katz contro il Nazista Mascherato
Adesso, rieccola. In che termini la Katz ha dato notizia dell’hackeraggio che mette in pericolo Bill Gates e
il deep state? … Ci sono potenti gruppi neonazisti, chiamati “acceleratori”, che diffondono notizia false su
Bill Gates e l’OMS.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/altletture20/RITA-KATZ.pdf



 
Sars-cov-2: Made in Cina o in Usa?
http://www.reteccp.org/primepage/2020/virus20/virus82.html
 
Gli anglo-sionisti lanciano uno psyop strategico contro la Cina
di The Saker. … Il mio sentimento personale è semplicemente che gli anglo-sionisti si facciano
prendere dal panico per la totale perdita di credibilità che hanno subito con la loro cattiva gestione di
questa crisi socio-economica indotta dalla pandemia e che ora puntano il dito verso quasi tutti (anche
tra di loro)
http://www.reteccp.org/primepage/2020/nato20/nato18.html
 
Il Covid-19 e la guerra della (dis)informazione
Le agenzie d’intelligence americane sono concordi nel riscontrare la presenza di un altro “virus cinese”
che deve essere assolutamente debellato. E si tratta di quello che sarebbe stato diffuso da una vasta
operazione orchestrata dai piani alti di Pechino: la disinformazione.
http://www.reteccp.org/primepage/2020/cina20/cina53.html
 
Grazie a tutti per la vostra gentile attenzione
 
A presto
Maurizio
www.reteccp.org
 



http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org

	00
	Disco locale
	file:///Users/maurizio/Desktop/ciao.htm


	1
	2
	3
	4
	5
	6

